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I due gestori dell,alta velocità con le Freccerosse e Italo convinti dellopportunità
al tavolo tecnico riunito ieri a Firenze per il progetto di fattibilità

La staziune suffa'l'av

di Romano Salvi

AREZZO - Questa volta
dalle Ferrovie arriva ben più
che un apprezzamento: che
quella di Medioetruria, la sta-
zione intermedia sulla Tav tra
Roma e Firenze proposta tre
anni fa dagli assessori regio-
nali, Vincenzo Ceccarelli per
la Toscana e Silvano Rometti
per l'Umbria, rappresentasse
una ipotesi da valutare, lo ave-
vano già detto i rappresentan-
ti di Rfi nello scorso dicembre
all'atto della costituzione del
tavolo tecnico, incaricato di
elaborare uno studio di
fattibilità. Ma ieri al tavolo
riunito a Firenze con il sup-
porto dei dati nel frattempo
raccolti per avvalorare la
sostenibilità del progetto, in-
sieme ai tecnici delle due Re-
gioni interessate e delle univer-
sità di Perugia e Siena, e i due
assessori Ceccarelli e Romet-
ti, c'erano anche i vertici dei
due operatori dell'Alta veloci-
tà, Trenitalia e Ntv, ovvero i
gestori delle Freccerosse e di
Italo. Una presenza significa-
tiva per un interesse concreto
dimostrato direttamente dall'

supera l'esame
di Trenitalia e Nfv

amministratore delegato di
Trenitalia, Vincenzo Sopra-
no, e dai due dirigenti di Ntv,
Emanuele De Santis e France-
sco Fiore. Insomma Medioe-
truria da ieri è ben più che
una speranza per un territo-
rio nel quale Arezzo, non so-
lo geograficamente, ma an-
che per la capacità di alimen-

tare la sostenibilità del proget-
to, ha un ruolo strategico. A
convincere Trenitalia e Ntv
della fattibilità di un proget-
to, sul quale il tavolo tecnico
continuerà peraltro a lavora-
re con ulteriori approfondi-
menti, sono state proprio le
prime conclusioni dell'indagi-
ne svolta dai tecnici sul nume-
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ro potenziale di utenti del nuo-
vo scalo. Dall'indagine emer-
ge un numero , due milioni e
mezzo di utenti potenziali, de-
cisivo per la sostenibilità del
progetto . E' un numero perfi-
no superiore a quello che ha
giustificato la costruzione di
Mediopadana, la stazione sul-
la Tav vicino a Reggio Emi-



lia. Un numero che tiene con-
to non solo dei residenti di tre
province, Arezzo, Perugia e
Siena, ma anche della capaci-
tà di attrazione sul territorio
del turismo, compreso quello
d'affari che ad Arezzo trova il
principale riferimento nel se-
condo popolo fieristico della
Toscana. Un numero sul qua-
le proseguiranno appunto gli
approfondimenti dei tecnici
rappresentati nel gruppo di la-
voro istituzionalizzato a di-
cembre e che in una dele pros-
sime riunioni completerà lo
studio di fattibilità, a comin-
ciare dalla scelta della localiz-
zazione della stazione. "L'esi-
to conclusivo dei lavori - reci-
ta una nota emessa alla fine
della riunione di ieri a Firenze
- consisterà nell'individuazio-
ne di alcuni siti dei quali si evi-
denzieranno potenzialità e
criticità". Ma al di là dell'
ufficialità, si dà già per sconta-
to che il nuovo scalo non scen-
derà più a sud di Terontola. E
che salga più a nord, tra Ol-
mo e Rigutino, è più che una
ipotesi in grado di evidenzia-
re molte "potenzialità" e po-
che "criticità".

Sono più di due
milioni gli utenti
potenziali,
pari a quelli di
Mediopadana
a Reggio Emilia

Medioetruria
Sotto il tavolo tecnico
Prosegue il percorso verso la
stazione Tav
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